
… continua … Sibari … continua ... 
 
Intercettare risorse e attrattori, proporre un 
discorso culturale, fare sistema: qualcuno dei 
TAG che a pieno titolo potrebbero 
accompagnare l’incontro al Museo 
Archeologico di Sibari. 
Giornata ricca, quindi, quella di Sabato 23 
febbraio 2019 presso il Museo Archeologico 
di Sibari, che ha visto protagonisti due gruppi 
provenienti dalle scuole del territorio, alcuni 
membri della comunità di “A Scuola di Open 
Coesione”, cittadini della sibaritide, docenti 

UniCal, rappresentanti di e fondatori del progetto Monithon  e dirigenti del MiBac Calabria. 
Tanti i contributi che hanno sollecitato e animato il dibattito, mai polemico, attento alla 
ricerca ed all’approfondimento come vuole la migliore pratica della rendicontazione 
sociale.  
In modo originale, l’accoglienza è toccata ai Project Manager dei Team di Rossano e di 
Cassano allo Jonio del progetto proposto da “A Scuola di Open Coesione”, ovvero una 
esperienza viva e sul campo di monitoraggio civico.  Successivamente a ciò di grande 
interesse sono stati gli interventi degli Ingegneri del MiBac Calabria che hanno illustrato in 
dettaglio gli interventi in corso nel sito di “Casa Bianca”. I funzionari hanno illustrato tutto il 
lavoro svolto che  riguarda la sicurezza dei cantieri, sia verso le persone che verso i reperti 
archeologici. Sollecitati poi dai cittadini della sibaritide sul tema della manutenzione, i 
funzionari hanno illustrato l’iter amministrativo preposto, lasciando però intendere che il 
problema delle risorse finanziarie resta critico anche dopo la conclusione del progetto.  
A seguire il responsabile dell’impresa ha illustrato ampiamente l’inizio dei lavori toccando i 
vari aspetti: lavoro, beni culturali, amministrazione, turismo, comunità. 
Il culmine ha visto i partecipanti (e temerari considerato il vento freddo) visitare il sito di 
Casa Bianca, accompagnati dalla Direttrice 
dott.ssa Adele Bonofiglio. Attratti 
immediatamente  dall’ultimo reperto scoperto, 
una parte del muro perimetrale ritornato alla luce 
proprio durante i lavori, e che ha portato ad una 
piccola variante del progetto iniziale nella 
componente che riguarda la rampa di accesso. 
Abbiamo potuto constatare la vasta area 
archeologica, e i nuovi manufatti messi in opera, 
che in modo non invasivo si pongono in armonia 
con il contesto culturale. 
Una visione non disattesa quella di Sabato, una storia che continua e che speriamo possa 
proseguire la tradizione culturale che debolmente purtroppo ormai ha il  ricorda 
l’importante tradizione dell’Antica Grecia. 
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